


 

  


   
  


 

  

         

 




 


  

In Cina, la scuola pre-primaria è chia-
mata anche giardino d’infanzia (kinder-

garden, , cioè yòu ér yuán, che 
si traduce letteralmente “bambino giar-
dino”). In generale vi sono 3 o 4 gruppi 
di bambini: il gruppo dei piccoli (  
xiăo bān), da 2 a 3 anni; il gruppo dei 
medi (  zhōng bān), da 3 a 4 anni; il 
gruppo dei grandi (  dà bān), da 4 a 
5 anni; il gruppo pre-scuola (  xué 
qián bān), spesso associato a una scuola 
primari (  xiăo xué). Di solito, nelle 
scuole pre-primarie il numero di bambi-
ni in ogni classe cresce gradualmente da 
20 (i piccoli) a oltre 40 nella pre-scuola. 
Ancora maggiore è il numero di allievi 
per classe nella scuola primaria, spe-
cialmente nelle zone rurali*.
La scuola primaria inizia a 6 anni, ed è 
articolata in due cicli di 3 anni ciascuno. 
L’istruzione obbligatoria si completa con 
un ulteriore ciclo di 3 anni corrisponden-
te più o meno alla nostra scuola secon-
daria di primo grado. L’ultimo ciclo di 
3 anni non è obbligatorio e comprende 
anche scuole di natura professionale.
Il censimento del 
2000 indicava per 
la Cina una popola-
zione complessiva 
di 1.265.830.000 
abitanti, mentre 
il recente censi-
mento del 2010 indica una popolazione 
complessiva di 1.339.724.852 abitanti. 
Il tasso di incremento della popolazio-
ne, che fino al 2000 era altissimo (oltre 
il 10% per decennio), si è ridotto, per il 
periodo 2000-2010 al 5,9%. È questo l’ef-
fetto della politica del figlio unico che ha 
imposto alle coppie di generare un solo 
figlio, almeno nelle aree urbane (nelle 
aree rurali e nelle zone delle minoranze 
etniche il vincolo è stato adottato meno 
rigidamente).
Intorno al 2000 gli allievi della scuola 
elementare erano oltre 100 milioni. 
Questi dati testimoniano uno sforzo 
educativo incredibile, soprattutto se 
si pensa che prima del 1949 (anno di 
fondazione della Repubblica Popolare 
Cinese), il tasso di analfabetismo era 
dell’80%. Ora (dati del 2009), il 99% dei 
bambini frequenta dall’età di 6 anni la 
scuola primaria (gradi 1-6) e il 99,4 % 

dei ragazzi conclude l’istruzione obbli-
gatoria (gradi 7-9). Scendono un poco i 
dati per la scuola secondaria di secon-
do grado (gradi 10-12), che raggiunge 
comunque il 79,2% della popolazione 
dell’età pertinente, includendo anche 
le scuole di tipo professionale. 
Come in quasi tutti i paesi del mondo, la 
scuola cinese non è di tipo inclusivo e in-
tegrato, nel senso che i bambini e ragaz-
zi disabili frequentano scuole speciali.
Il curricolo della scuola primaria com-
prende cinese, matematica, educazione 
motoria, educazione musicale ed educa-
zione artistica, oltre a qualche elemen-
to di scienze, storia e geografia. L’in-
segnamento dell’inglese è introdotto in 
terza. Circa il 60% del tempo scolastico 
è dedicato a cinese e matematica. L’in-
segnamento della matematica avviene 
ben prima dei 3 anni.
In accordo con i dati precedenti, an-
che il numero di allievi delle scuole 
dell’infanzia è molto alto, anche se la 
frequenza non è ancora generalizzata in 
tutto il Paese.

Il piano di sviluppo prevede l’estensio-
ne dell’accesso alle scuole dell’infanzia 
per il 100% dei bambini da 3 a 6 anni en-
tro il 2020. Le scuole sono pubbliche o 
private, molto spesso gestite da condo-
mini, da gruppi di genitori o dalle stesse 
società per le quali lavorano i genitori. 

* Un’introduzione più dettagliata ai ser-
vizi per l’infanzia cinesi si trova nei libri 
di Joseph Tobin, che affrontano questo 
tema da una prospettiva antropologica 
e culturale e presentano anche i servizi 
“residenziali” (“collegi” in cui i bambi-
ni trascorrono l’intera settimana).
J.J. Tobin, D.Y.H. Wu, D.H. Davidson, 
Infanzia in tre culture. Giappone, Cina 
e Stati Uniti, Cortina, Milano, 2000.
J.J. Tobin, Y. Hsueh, M. Karasawa, In-
fanzia in tre culture. Cina, Giappone 
e Stati Uniti. Vent’anni dopo, Cortina, 
Milano, 2010.

anno N. Bambini N. Scuole N. insegnanti

2002 20.360.200 112.000 660.000

2007 23.490.000 129.100 951.900

2009 26.600.000 138.200 1.130.000





 

    


     

Vedi approfondimento “Alcune 

osservazioni sull’educazione 

della prima infanzia in Cina”.

Nella scheda un breve ma interessan-

te sguardo sull’apprendimento della 

lingua scritta e della matematica.


